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Care iscritte, cari iscritti,
il 2 marzo scorso il Comitato Direttivo dello Spi Cgil di Milano
mi ha eletto Segretario Generale in sostituzione della compagna
Ardemia Oriani, eletta al Consiglio Regionale della Lombardia.
Lo stesso Comitato Direttivo, su mia proposta, ha eletto nella
segreteria la compagna Agostina Fusar Poli, già Segretaria della
Lega Spi Cgil di Baggio. 

Ringrazio tutti i componenti del Comitato Direttivo e i com-
pagni Giovanni Perfetti, Bonalumi Angelo e Renato Cucinato,
per la fiducia che mi è stata data, consapevole della grande
responsabilità politica che ho assunto con questo incarico presti-
gioso e di rappresentanza di politica generale, in modo partico-
lare nei vostri confronti che avete aderito alla nostra
Organizzazione che oggi, con 105 mila iscritti, è tra le più
importanti e significative realtà di Milano e Provincia.

La Segreteria dello Spi Cgil di Milano risulta così composta:
Valter Guazzoni Segretario Generale, Agostina Fusar Poli
Segretaria delle politiche organizzative, Angelo Bonalumi
Segretario per le politiche socio sanitarie, Renato Cucinato
Segretario per le politiche della vivibilità e Giovanni Perfetti
Segretario per le politiche previdenziali e assistenziali.

Con la mia elezione, e con l’ingresso della nuova compagna,
si sono volute valorizzare risorse interne alla nostra organizza-
zione e dare continuità alle strategie generali che, insieme,
abbiamo deciso nel nostro ultimo Congresso: cioè la salvaguardia
e la difesa dei nostri diritti, la salute, l’assistenza, la difesa del
potere d’acquisto delle pensioni ed in particolar modo della
nostra dignità di anziani. Si è data continuità anche sulle poli-
tiche della contrattazione nei confronti delle Istituzioni regiona-
li, provinciali, comunali ed in particolar modo sui temi di wel-
fare locale e consolidamento organizzativo territoriale.

Le nostre sedi nei Comuni, per essere sempre più vicino a voi,
sono aperte giornalmente per aiutarvi a risolvere i vari problemi
che si presentano, dal fisco, alla verifica dei Red, alle pensioni,
all’Ise, ecc. 

Voglio ringraziare per questo, anche a nome vostro, tutti i
compagni che operano con il volontariato nelle nostre sedi facen-
do tutti i giorni questo lavoro, con precisione, con senso di
responsabilità politico – organizzativa, perché sono la nostra e la
vostra garanzia democratica in quanto garantiscono continuità
e difesa dei nostri e dei vostri diritti in modo dignitoso.

Valter Guazzoni

Valter Guazzoni è il nuovo Segretario Generale
SPI CGIL Comprensorio di Milano

Continuità
per la difesa
dei diritti

12 - 13 giugno
REFERENDUM

Il vento sta
cambiando
■ Quando noi siamo uniti, pro-
positivi e sereni si vince. Lo straor-
dinario risultato ottenuto nelle
recenti elezioni regionali, con 12
regioni al centro sinistra e solo 2 al
centro destra, lo dimostra.
Per visualizzare l’importanza e la
portata del risultato dovremmo,
come fece Emilio Fede nelle pre-
cedenti elezioni regionali, dipin-
gere le regioni italiane con le ban-
dierine: questa rossa, questa
azzurra. Ora la cartina dell’Italia è
quasi tutta rossa: non solo è cam-
biato il colore ma anche il vento. 
Essere uniti, propostivi e sereni:
ciò significa stare fra i cittadini,
dentro le case, nelle famiglie, nei
posti di lavoro, tra i pensionati
spiegando come stanno le cose e
mostrando le bugie del governo
Berlusconi.
La ragione di fondo di questa
sonora sconfitta è che il modello
generale e le politiche sociali del-
l’attuale Governo di centro destra,
si sono dimostrati un fallimento,
come dimostrano: la crisi econo-
mica, la crisi del modello produt-
tivo, la crisi sociale, gli attacchi
fatti in questi quattro anni proprio
sui diritti complessivi, tutta la
tematica del lavoro, le grandi crisi
industriali quindi il non sviluppo,
i problemi della sanità, il proble-
ma della non autosufficienza,
delle Case di Riposo e delle clini-
che che si arricchiscono ai danni
della collettività.
In questi quattro anni i Sindacati
dei pensionati Cgil Cisl e Uil
hanno sostenuto dure battaglie,
con piattaforme rivendicative e
con lotte di piazza per cercare di
migliorare la condizione degli
anziani ed adeguare il potere
d’acquisto delle pensioni ma que-
sto Governo non li ha ascoltati.
Penso che tutta l’Italia abbia
capito che questa situazione è
diventata intollerabile, che è pos-
sibile un’alternativa, un’alternan-
za a questo Governo. Uniti si
vince e tutti possiamo contribui-
re alla sconfitta elettorale del
centro destra nel 2006.

Valter Guazzoni
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■ Quattro buone ragioni per votare SI
Impediamo che l'Italia torni indietro!

Appello al voto a pag.6
■ Nuova sede Camera del Lavoro a Cusano
Milanino. Locali ampi e luminosi, arredati in modo
moderno e funzionale la renderanno più funzionale
ed adatta alle esigenze della gente. Cronaca della festa
di inaugurazione.

A pagina 2 
■ 25 aprile: in 100.000 a Milano per non dimen-
ticare. Il mondo del lavoro, ora come in passato, par-
tecipa e vigila per la difesa della democrazia.

A pagina 4

Valter Guazzoni
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29 aprile 2005, inaugurata la nuova sede
della Camera del Lavoro a Cusano Milanino

La Camera del Lavoro
si ingrandisce

Intervista ad Ardemia Oriani
Neoeletta Consigliera in Regione Lombardia

Miglioriamo
l’assistenza agli anziani

Nuovi incarichi
al C.S.F. di Milano

■ Con l’approvazione del Bilancio Consuntivo 2004,
sono scadute le cariche sociali del Centro Servizi Fiscali di
Milano.
Nell’assemblea dei Soci del 29 aprile 2005 è stato eletto
il Consiglio di Amministrazione e rinnovate le cariche
sociali come di seguito riportate:

Maurizio Zanetti Presidente
Gabriele Malpezzi Amministratore Delegato
Antonio Buscemi Componente Consiglio 

di Amministrazione

LEGGI E DIFFONDI

LiberEtà
Mensile dello Spi-Cgil Abbonamento 2005

■ Confortati da un caldo più che primaverile, il 29 aprile abbiamo inau-
gurato la nuova sede della Camera del Lavoro di Cusano Milanino.
La partecipazione dei cittadini è stata intensa, tanto da dover spostare la
cerimonia al vicino circolino di via Adige.
Hanno partecipato alla manifestazione Valter Guazzoni - Segretario
Comprensoriale dello SPI di Milano, Lino Volpato - Sindaco di Cusano
Milanino, Giorgio Roilo – Segretario Generale della Camera del Lavoro
di Milano, il Dott. Angelo Grezzi – Presidente della Cooperativa
Edificatrice di Cusano Milanino: infatti la nuova sede è stata realizzata
grazie alla fattiva collaborazione del Presidente e del Consiglio di
Amministrazione della Cooperativa Edificatrice, che gentilmente ha for-
nito i locali per ospitare la sede.
La nuova location è caratterizzata da locali ampi e luminosi, un arreda-
mento moderno e funzionale, una maggiore comodità operativa che ci
permetterà di offrire agli utenti un servizio e un’assistenza ancor più pron-
ta e adeguata alle esigenze della zona. Questo senza dubbio richiederà un
rilevante impegno da parte del personale dello SPI.
Dopo i discorsi di rito da parte delle autorità, il pomeriggio è proseguito
con un ricco rinfresco presso il circolino di via Adige. Bevande, stuzzichi-
ni, spumante e dolciumi vari hanno ulteriormente stimolato l’allegria e il
clima di festa. 
Ovviamente non ci siamo fatti mancare il momento canoro, con musica
dal vivo che ha allietato il clima già festoso. I più audaci si sono cimenta-
ti nel ballo sotto gli sguardi compiaciuti degli organizzatori. 
È stata una soddisfazione notare che non c’erano le solite facce di circo-
stanza, viste altre volte in occasione simili, ma l’entusiasmo era contagio-
so, si toccava con mano la sincerità e la consapevolezza di aver fatto un
ottimo lavoro.
I sinceri consensi raccolti durante l’inaugurazione sono il miglior premio
per tutti coloro che con il loro operato silenzioso, ma fattivo, hanno per-
messo di raggiungere questo importante traguardo per la nostra zona. È
stata proprio una bella giornata!

Giuseppe Lazzarini
Segretario Lega Spi Cgil Cormano

■ Ardemia, tu sei stata per oltre quattro anni
Segretaria Generale dello Spi Cgil di Milano, poi sei
stata eletta in Regione. Qual è il tuo giudizio sull’esi-
to delle elezioni?
“Le elezioni  sono andate bene: Il Centro Sinistra ha
vinto in quasi tutte le Regioni Italiane. In Lombardia,
dove invece c’è stata la conferma del Centro Destra e di
Formigoni, il Centro Sinistra è avanzato di molti punti
in percentuale, arrivando addirittura ad un testa a testa
con il Polo delle Libertà in una città importante come
Milano. Ora si apre una fase nuova, in cui il Centro
Sinistra potrà fare una opposizione più forte, ma anche
tentare di modificare l’indirizzo delle politiche della
Regione su  temi importanti per la cittadinanza.”
Tu sei stata eletta  con che risultato?
“Ho ricevuto molte preferenze, per l’esattezza 11.571.
Ringrazio per questo tutti coloro che mi hanno vota-
to ed espresso fiducia nei miei confronti, fiducia che
non deluderò.”
Nel tuo nuovo ruolo di Consigliera Regionale cosa
intendi fare , come pensi di cambiare la politica della
Regione?
“Mi occuperò senz’altro di sanità e di assistenza, tema
che mi è caro e del quale mi sono occupata negli anni
in cui sono stata in Segreteria della Camera del Lavoro
Metropolitana di Milano e successivamente al
Sindacato Pensionati della Cgil. Teniamo conto che la
Sanità rappresenta quasi l’ottanta per cento dell’inte-
ro Bilancio della Regione Lombardia, e che , in cam-
pagna elettorale, oltre al tema della casa e dei traspor-
ti,  è stata la questione maggiormente posta  dai citta-

dini e dalle cittadine che ho incontrato, che hanno
espresso forte disagio e dissenso rispetto alle scelte
compiute in questo campo da Formigoni. Con gli
altri consiglieri dell’Ulivo e della Unione mi batterò
per modificare il sistema sociosanitario assistenziale
della Lombardia.”
Quali obiettivi porterai avanti per affermare i diritti
delle persone anziane?
“In primo luogo mi occuperò per la abolizione dei
ticket, che oggi costituiscono uno dei maggior costi
della popolazione anziana. Inoltre mi occuperò delle
liste e delle attese che sono ancora troppo lunghe,
della necessità di avere ospedali pubblici che abbiano
risorse finanziarie e personale sufficiente per poter
erogare servizi di alta qualità e,  ancora , di lungode-
genza e di rabilitazione, di assistenza domici liare, di
residenze sanitarie assistite, cioè di tutti i temi che
stanno a cuore alle persone di una certa età.”
Insomma, gli anziani e le anziane milanesi e lombar-
de potranno ancora contare su di te?
“Sicuramente. Non solo perché porto nel mio cuore la
bella esperienza fatta allo Spi Cgil, al quale per altro
rimango iscritta, ma soprattutto poiché ritengo che
debbano essere portate avanti,  da parte della Regione,
politiche positive ed innovative, per dare risposta alle
aspettative di una migliore qualità della vita delle per-
sone anziane, che vogliono continuare a svolgere un
ruolo attivo nella società e che esprimono un forte
bisogno di autonomia economica e psicofisica.”

Maria Teresa Magenes

Valter Guazzoni saluta Ardemia Oriani
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■ La Legge 328 del 2000, Legge quadro sull’Assistenza, è stata forte-
mente voluta dalle Organizzazioni Sindacali, in modo particolare dalle
categorie dei pensionati di Spi Cgil, Fnp Cisl e Uilp Uil.
Da ormai tre anni i sindacati dei pensionati milanesi, con le proprie
strutture territoriali, partecipano attivamente ai tavoli di programmazio-
ne nella quasi totalità dei distretti di competenza.
In questi distretti sono stati definiti i Piani di Zona, cioè l’insieme delle
azioni e degli interventi che i Comuni hanno programmato e prodotto a
favore di categorie di cittadini bisognosi di assistenza, nonostante gli
ostacoli che la Giunta Formigoni ha posto nei confronti dei Comuni.
Infatti, la Regione Lombardia ha trattato la questione dell’applicazione
della Legge 328 e dei Piani di Zona solo dal punto di vista burocratico,
emettendo  circolari che hanno, di fatto, rallentato e impedito l’azione
dei Comuni.
In previsione di una nuova e obbligatoria definizione dei Piani di Zona
per il triennio 2006 – 2008, la Giunta di centro - sinistra che governa la
Provincia dall’anno scorso, ha costruito, con il contributo dei tecnici dei
Comuni, un importante strumento per dare impulso alla programma-
zione sociale dei Distretti: le linee guida per la predisposizione dei nuovi
Piani di Zona. Siamo in presenza, finalmente, di un atto politico che
dovrebbe permettere ai Comuni di produrre risultati concreti nell’eroga-
zione di servizi fondamentali per la cittadinanza.
Lo Spi Cgil, con Fnp Cisl e Uilp Uil, si presenterà al confronto con i
Comuni, nei Distretti, nei prossimi mesi con l’obiettivo di far diventare
i Piani di Zona veri e propri Piani Regolatori dei servizi sociali distret-
tuali: cioè provare a utilizzare le risorse (che sono sempre meno visti i
tagli che il Governo continua a fare ai bilanci dei Comuni) in modo più
razionale, per costruire una rete di servizi sociali che aumentino la possi-
bilità di accesso ai cittadini estendendo l’esigibilità dei diritti.
Vogliamo definire, distretto per distretto, vere e proprie piattaforme uni-
tarie proponendo i seguenti temi: aumento delle risorse a disposizione
dei Piani di Zona, per offrire migliori servizi a maggiori utenti; poten-
ziamento della rete di informazioni per favorire gli accessi ai servizi
(Segretariato sociale, Carte dei Servizi). Infatti ancora oggi molti cittadi-
ni, soprattutto anziani, non vengono informati della possibilità di acce-
dere a servizi di cui magari hanno bisogno; integrazione socio – sanita-
ria, cioè la necessità, sempre più urgente, che le istituzioni pubbliche che
erogano servizi (sanitari e assistenziali) alla persona collaborino per
migliorare gli interventi e permettere ai singoli cittadini bisognosi di rice-
vere la dovuta assistenza; potenziamento dell’Assistenza domiciliare; que-
stione Badanti, mettendo a disposizione delle famiglie una rete di infor-
mazioni e tutele, al fine di aiutarle concretamente.
Crediamo sia venuto il momento di un poderoso rilancio dei servizi
dedicati alle persone in difficoltà, partendo dai bisogni individuali.
È questo il compito che ci attende nei prossimi mesi come Sindacato
dei pensionati: migliorare i diritti individuali potenziando il sistema
pubblico.

Angelo Bonalumi

Piani di zona e Sindacato

Per una svolta
sulle politiche sociali

Intervista al nuovo Presidente comprensoriale, Emilio Lunghi

Auser: rinnovate le nuove cariche sociali
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■ Che giudizio dai della campa-
gna congressuale?
Considero positivamente il dibat-
tito congressuale della nostra
Associazione: la discussione è
avvenuta sul documento prepara-
torio nazionale e sui temi politici
della campagna elettorale per l’e-
lezione del Consiglio Regionale
della Lombardia. Dal dibattito
congressuale è emersa, con forza,
la grande preoccupazione per lo
stato in cui versa la sanità lombar-
da,lo stato di non applicazione
della riforma sull’assistenza
(lg.328) e, soprattutto per l’impo-
verimento complessivo della
popolazione anziana (vedi potere
d’acquisto delle pensioni)e le dif-
ficoltà a fare la spesa nell’ultima
settimana del mese.

Il documento preparatorio e lo
statuto dell’Associazione sottoli-
neano l’autonomia dai partiti dei
sindacati. Come vi siete schierati
in questa campagna elettorale?
È vero che siamo una
Associazione autonoma,ma auto-
nomia non significa indifferenza o
neutralità. Per questa ragione ci
siamo impegnati a sostegno di
quei candidati che avevano nel
loro programma obiettivi da noi
condivisi, ad esempio su cosa si
intende per concetto di sussidia-
rietà, come si vuole applicare la
Legge 328, quale funzione si vuole
dare al terzo settore come attore
integrativo nell’erogazione di ser-

vizi alle comunità in un nuovo
welfare riformato. Il risultato elet-
torale nel Consiglio Regionale
Lombardo non ci lascia tranquilli
per altri cinque anni. Sappiamo
però di avere consiglieri di riferi-
mento qualificati e capaci che,
seppur dall’opposizione, con il
sostegno delle associazioni del
terzo settore e dei sindacati,
sapranno portare avanti iniziative
e battaglie che consentiranno di
ottenere risultati positivi sulle
scelte che sarà chiamato a compie-
re il nuovo Consiglio Regionale.

Come è stata la partecipazione?
Nel 2004 abbiamo chiuso il tesse-
ramento a 5985 soci, la presenza
alle assemblee congressuali è stata
di 1356 iscritti pari al 26% del
totale. Se si considera che molti
soci sono fruitori di servizi, la par-
tecipazione si può considerare più
che soddisfacente.

Ho visto dall’o.d.g dell’Assemblea
Comprensoriale che avete cambia-
to lo statuto?
Abbiamo deciso di modificare lo
statuto dell’Associazione all’arti-
colo che fa riferimento ai poteri
del Direttivo in merito agli orga-
nismi sociali, introducendo la
figura di Presidente Onorario con
compiti di rappresentanza.

Come sono composti i nuovi
organismi sociali statutari eletti
all’Assemblea comprensoriale?
È stato eletto il nuovo direttivo
con 75 membri. I criteri per giun-

gere alla composizione sono stati
incentrati in funzione della realiz-
zazione di un ambizioso progetto
di reinsediamento organizzativo
dell’Auser nella città di Milano,
questo  in sinergia con lo SPI. Il
direttivo all’unanimità, su propo-
sta del Presidente Regionale Auser
Sergio Veneziani, ha poi nomina-
to il nuovo Presidente
Comprensoriale, Emilio Lunghi.
Nell’avvio dell’Assemblea si era
preso atto della lettera di dimis-
sioni rassegnate, qualche giorno
prima, dal Presidente uscente
Carlo Lesca, motivata dagli
importanti incarichi assunti che
gli impedivano, per mancanza di
tempo, di continuare a mantene-
re la carica stessa. Come prevede
il nuovo statuto su proposta del
nuovo Presidente, il Direttivo
elegge: Carlo Lesca Presidente
Onorario, Giovanni Pucci (Vice
Presidente), Antonio Mazzarano
(Direttore) e nell’Ufficio di
Presidenza- Antonio Papa, Angela
Catanzariti, Graziella Anomale. 

Per mancanza di spazio tralascio
di riassumere più compiutamente
l’esito del nostro congresso rispet-
to ai temi trattati. A metà maggio,
a Cattolica, si concluderà la cam-
pagna congressuale con l’assise
nazionale. Sicuramente non man-
cherà l’occasione per una riflessio-
ne conclusiva sui risultati rag-
giunti da questa importante dis-
cussione e dalle scelte che ne sca-
turiranno.

Valter Guazzoni

Convenzione Odontoiatrica tra SPI CGIL Milano
e Studio Medico Odontoiatrico Giolitti Associati

Piazza Giolitti, 6 - 20133 Milano - Telefono e Fax 022361015
Direttore Sanitario Dott. Stefano Calò

A Milano finalmente un Centro Medico per i tuoi problemi odontoiatrici.
La convenzione prevede visita accurata con possibilità di effettuare radiografia panoramica in loco per una diagnosi accurata. 

Una equipe di specialisti è al Vostro servizio.
La decisione è scaturita dall’economicità e dalla professionalità del personale dello Studio.

Approfitta delle particolari condizioni che possiamo offrirti in convenzione.
I prezzi sono stabiliti con un tariffario vantaggioso e riservato esclusivamente a tutti gli iscritti ed ai loro familiari. 

Possibilità di FINANZIAMENTO anche senza anticipo e a tasso zero, mantenendo una tariffa vantaggiosa ed esclusiva. RATE da 12 a 36 MESI.
Assistenza telefonica. È possibile usufruire del personale specializzato prima, durante e dopo i trattamenti odontoiatrici.

Tale Servizio fornisce inoltre informazioni dettagliate sulle prestazioni e sui vantaggi riservati ai convenzionati.

VI RICORDIAMO CHE PER USUFRUIRE DEI VANTAGGI DELLA SUDDETTA CONVENZIONE
È SUFFICIENTE ESIBIRE LA TESSERA SPI CGIL

Mezzi di trasporto per raggiungere P.zza Giolitti (V.le Romagna angolo Via Pascoli)

MM Linea Rossa - Fermata Loreto + Bus 90                                                   METROPOLITANA MM Linea Verde - Fermata Piola + 10 min. a piedi
Tram 23 da P.zza Fontana                                                                                        TRAM Tram 11 da P.zza Bottini (Stazione Lambrate)

BUS 90/91 Circonvallazione

CONVENZIONI

Emilio Lunghi
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Sfila per le strade di Milano liberata il direttivo del CLN.
Da sinistra: Morandi, Parri, Cadorna, Longo, Mattei, Argenton.

29 aprile 1945.
Il leggendario Cino Moscatelli, commissario politico
delle formazioni garibaldine della Valsesia, tiene il primo comi-
zio in Milano liberata.

Il 25 aprile, con una grande manifestazione a
Milano, si è celebrato il 60° anniversario dalla libe-
razione dal fascismo e dall’occupazione nazista.
La straordinaria partecipazione di cittadini di
generazioni diverse e la presenza del Presidente
della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, hanno
rappresentato la migliore risposta ai tanti tentati-
vi di revisionismo storico e di negazione del ruolo
che la lotta di liberazione dal regime nazifascista
ha rappresentato nel definire i valori fondanti
della democrazia e della libertà nel nostro Paese.
Ciò nonostante Albertini, con dichiarazioni rese
alla vigilia della manifestazione, abbia tentato di
creare divisioni tra le forze democratiche  che si
riconoscono nei valori di pace, democrazia e
libertà che furono alla base della resistenza.
Il movimento sindacale unitario, con tante iniziati-
ve diffuse nel territorio, ha ricordato unitamente
alle associazioni partigiane e agli Enti locali, il fon-
damentale contributo dei lavoratori alla Resistenza.
Gli scioperi del marzo 1943 e quelli della prima-
vera successiva, con la mobilitazione di oltre 1
milione di lavoratori hanno segnato, caso unico
nell’Europa occupata, un’opposizione di massa

che chiedeva miglioramenti di vita e la fine della
guerra, ponendo le condizioni per lo sviluppo
della Resistenza e per la costruzione di una socie-
tà libera e democratica.
Altissimo il prezzo pagato dai lavoratori: furono
altre 12.000 i deportati nei lager nazisti.
Grande il contributo dato nella difesa del patri-
monio industriale e infrastrutturale del Paese
impedendo, con il presidio degli impianti, all’e-
sercito nazista in ritirata la distruzione e la rapina
di macchinari ed impianti.
Il contributo dei lavoratori è stato quindi immen-
so ed ha segnato la storia del nostro Paese fin
dalla stesura della Costituzione che pone, nel suo
primo articolo, il lavoro a fondamento della
Repubblica. 
Oggi quella Costituzione viene attaccata metten-
done in discussione radici e valori fondamentali.
Toccherà ancora una volta al mondo del lavoro,
con le forze politiche e sociali che si riconoscono
nei valori della Resistenza, impegnarsi perché ciò
non avvenga.

Giovanni Perfetti

Milano, 60° anniversario della Liberazione

A Milano in 100.000
per non dimenticare
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MANDA IN PENSIONE LE VECCHIE ABITUDINI
Tutto quello che vuoi sapere su

PENSIONI, SANITÀ, ASSISTENZA E ALTRO ANCORA
lo trovi sul sito web del Sindacato Pensionati della Cgil di Milano

http://www.cgil.milano.it/spi
N O I O G G I PAG.  5

Importante progetto in collaborazione con l’Istituto Clinico Humanitas di Rozzano

Prevenire è vivere: il "Progetto Dante"

■ Mentre stiamo andando in stampa in Camera del Lavoro si tiene un
convegno, organizzato da Spi Milano e Spi Lombardia, dedicato alla pro-
getto di riforma costituzionale sostenuto dalla maggioranza di centro-
destra.
Nel prossimo numero del nostro giornale parleremo in maniera dettaglia-
ta dell’iniziativa, a cui partecipano Valerio Onida, Presidente Emerito
della Corte Costituzionale, Vittorio Angiolini, docente di Diritto costitu-
zionale, e Riccardo Terzi, segretario generale dello Spi Lombardia.
Lo Spi Cgil si è già pronunciato sui pericoli che questo progetto ha in sé,
con un documento approvato dal Comitato direttivo del dicembre scor-
so, di cui riportiamo uno stralcio.

(…) L’architrave del progetto del centro-destra è l’istituzione, al centro del
sistema, di un forte potere di comando nella figura del Primo ministro,
eletto direttamente dai cittadini e con potere di scioglimento delle
Camere. Il Primo ministro diviene l’unico effettivo titolare del potere
politico, senza un controllo parlamentare e senza un ruolo equilibratore
del Presidente della Repubblica.
(…) Spostare il potere di scioglimento dal Presidente della Repubblica al
Primo ministro significa cambiare la natura del sistema politico e dare un
colpo mortale all’autonomia e al ruolo del Parlamento. La Repubblica
Italiana cessa così di essere una Repubblica parlamentare.
(…) È evidente come tutto ciò non abbia nulla a che fare con l’idea di una
riforma federalista dello Stato, proprio perché il federalismo tende a sud-
dividere il potere, a distribuirlo sul territorio, a contrastare ogni forma di
centralizzazione statale.
(…) Il progetto di riforma configura, nel suo complesso, un edificio isti-
tuzionale traballante, incerto e contraddittorio nella determinazione delle
competenze, esposto quindi ad una conflittualità interna molto pericolo-
sa, perché caratterizzato da una frammentazione e separatezza dei poteri
regionali e locali, la quale non è in grado di assicurare l’effettività e l’uni-
versalità dei diritti di cittadinanza.

Erica Ardenti

■ “Prevenire è vivere” cita un famoso slogan della
Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori.
Prevenzione dei tumori del polmone significa
innanzitutto eliminare il fattore principale all'origine
della malattia, cioè il fumo. La diffusione del tumore
del polmone infatti è, per il 90%, dovuta al fumo di
sigaretta e, nei paesi in cui consumo di sigarette sta
diminuendo, anche l'incidenza del cancro al polmone
è in calo.
Si sta provando anche un’altra strategia per combatte-
re il tumore del polmone: lo screening dei fumatori.
In pratica, uno screening è un programma organiz-
zato su larga scala, in cui le persone a rischio di
malattia vengono tutte sottoposte ad un esame dia-
gnostico anche se non hanno alcun disturbo, per
scoprire la malattia ancora in fase asintomatica.
L’obiettivo è di ridurre la mortalità causata dalla
malattia.
Il Progetto Dante ha lo scopo verificare se e quanto lo
screening con la TAC spirale sia in grado di ridurre la
mortalità per tumore al polmone nei soggetti ad alto
rischio.

Come si svolge il progetto Dante
Il programma prevede l’utilizzo di innovative metodi-
che diagnostiche, come la TAC spirale e la ricerca di
alterazioni genetiche nelle cellule bronchiali e nel
sangue dei pazienti.
Tutti coloro che si iscrivono sono sottoposti gra-
tuitamente a:
Una visita medica generale, una Radiografia del
torace, e ad un esame citologico dell’espettorato
(ricerca delle cellule tumorali nello sputo).
Entro poche settimane sarà offerta anche una
Spirometria (prova della capacità respiratoria) sia ai
nuovi che ai vecchi iscritti.
Metà dei partecipanti sarà poi sottoposta ad una TAC
SPIRALE, ripetuta ogni anno. L’altra metà farà una
visita medica ogni anno ed accertamenti medici solo

in caso di necessità.
La decisione di fare o meno la TAC è determinata da
un computer.
Gli esami si svolgono presso l’Istituto Clinico
Humanitas di Rozzano, al Sabato mattina.
Tutti i partecipanti saranno sottoposti a controlli
annualmente per 5 anni.

A chi si rivolge il progetto Dante?
I candidati idonei allo screening sono quelli a più
forte rischio di sviluppare la malattia, cioè: 
uomini, di età compresa tra i 60 e i 74 anni, e forti
fumatori o ex fumatori che abbiano smesso da non
più di 10 anni
La partecipazione al progetto Dante è completa-
mente gratuita.

Benefici aggiuntivi dalla partecipazione
a questo progetto.
1. Un programma di prevenzione fa sentire più tran-
quilli i pazienti
1. Molti pazienti smettono di fumare o riducono dra-
sticamente il numero di sigarette 
2. Vi è una segreteria dedicata per aiutare i pazienti
del Progetto Dante
Come si può aderire al progetto?
Le persone interessate possono iscriversi al Progetto
Dante chiamando il numero 02 82.24.46.90 tutti i
giorni dalle 14.00 alle 18.00 (segreteria telefonica
negli altri orari), oppure mandando una e-mail all’in-
dirizzo dante@humanitas.it.
Sino ad oggi hanno aderito al progetto Dante
1800 pazienti. C’è ancora posto per 600 parteci-
panti.
Il Prof. Gianni Ravasi, Chirurgo e Presidente della
Sezione Milanese della Lega Italiana per la Lotta
contro i Tumori, è responsabile del Progetto Dante.
Il Dott. Maurizio Infante, Chirurgo dell'Istituto
Clinico Humanitas, è il Coordinatore del progetto.

Un documento del Comitato Direttivo

Un brutto progetto
di riforma costituzionale
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4 BUONE RAGIONI
PER VOTARE 4 SI

il 12-13 giugno 2005 al
REFERENDUM parzialmente ABROGATIVO

DELLA LEGGE 40 sulla
PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA

1°SI Per tutelare la salute delle donne:
• eliminando il limite di tre embrioni e l’obbligo di trasferirli tutti contemporaneamente;
• revocando il divieto di congelare gli embrioni, per evitare di sottoporre la donna a plurime stimolazio-
ni ormonali;
• per aiutare coloro che sono affetti da gravi patologie ad avere bambini sani.

2°SI Per cancellare la norma che equipara i diritti del concepito a quelli
della madre e del padre: nessuna legge al mondo prevede che l’embrione sia riconosciuto come
persona giuridica.

3°SI Per consentire la ricerca scientifica sulle
cellule staminali di origine embrionale: da que-
ste ricerche dipende gran parte del futuro della biomedicina e tro-
vare cure per malattie gravi (il Parkinson, l’Alzheimer, il diabete).

4°SI Per consentire la fecondazione eterolo-
ga e permettere anche alle coppie con gravi
problemi di sterilità di avere figli: una donna o un
uomo possono trovarsi nella condizione di non poter procreare se non
ricorrendo ad un donatore o ad una donatrice esterni; quindi se la cop-
pia elabora un progetto di genitorialità accettando il dono di un’altra persona
perché impedirlo per legge? Lasciamo esistere la libertà di scelte personali.

Per impedire che l’Italia torni indietro con
la perdita di diritti e libertà e la mortifica-
zione del valore della laicità.

Per far crescere il Paese con informazioni e
riflessioni su problemi complessi che toccano la
vita di ognuno di noi e che acquisiranno sem-
pre più rilevanza nel futuro della nostra società.

VOTA E FAI VOTARE: 4 SI
Giorgio Roilo Segr.Gen. CDLM Milano Valter Guazzoni Segr. Gen. SPI Milano
Benuzzi Nerina Segr. CDLM Milano Angelo Bonalumi Segr. SPI Milano 
Carneri Graziella Segr. CDLM Milano Renato Cucinato Segr. SPI Milano
Colombini Fulvia Segr. CDLM Milano Agostina Fusar Poli Segr. SPI Milano
Landini Stefano Segr. CDLM Milano Giovanni Perfetti Segr. SPI Milano
Lareno Antonio Segr. CDLM Milano
Rosati Onorio Segr. CDLM Milano
Zanetti Maurizio Segr. CDLM Milano
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CONVENZIONI

Sistema Previdenziale. 
Occorrono pensioni adeguate

Rilanciamo iniziative 
per difendere
le pensioni

Oltre 2000 iscritti si sono ritrovati per cantare e ballare
allo Studio Zeta di Caravaggio

Festa tesseramento SPI CGIL

■ Per chi ancora non ha provveduto a organizzare
le vacanze estive ecco un suggerimento: un viag-
gio in un Paese, la Romania, ancora fuori dalle rotte
tradizionali e dal turismo di massa.
Una terra dove le tradizioni hanno ancora radici
ben salde e nella quale si ergono, spesso al centro di
villaggi, stupende chiese in legno vecchie di secoli.
Una natura prosperosa ed ancora incontaminata,
ricca di monasteri in cui spiccano, sulle facciate
esterne, affreschi misteriosamente intatti nonostan-
te secoli di vita. Ve la proponiamo dall’8 al 15
Agosto dove, in un tour con autobus di lusso, e con
una quota di 770 Euro, avrete modo di visitare
Budapest, affascinante città e proseguire poi nei
magici paesaggi della Bucovina, alloggiando in
alberghi a 3 e 4 stelle.
Per coloro che, previdenti, vogliono già program-
mare l’autunno ecco due proposte:
un soggiorno alle isole di Cabo Verde, di fronte alle
coste Africane, dove il carattere affabile della gente,
il clima tropicale e le spettacolari spiagge di sabbia
fine, bagnate da un mare turchese, ne fanno una
meta accogliente e sicura. Due le date: soggiorno
all’isola di Sal dal 27 Novembre al 4 dicembre al
costo di Euro 660 e soggiorno piu’ tour delle isole

dal 20 novembre al 4 dicem-
bre, al costo di Euro
1420.
Infine, dulcis in
fundo, cosa c’è di
meglio che navigare
dolcemente sulle argen-
tee acque del fiume piu’
affascinante del mondo, il
Nilo, mentre ci passano
davanti agli occhi sereni vil-
laggi con le donne che
lavano i panni nel fiume e
mentre, sorseggiando un drink, assistiamo a spetta-
colari tramonti e poi, visitare siti archeologici ricchi
di fascino e storia?
Tutto ciò lo potrete gustare dal 22 Novembre al 6
dicembre in un viaggio della Mongolfiera, al prezzo
di 945 euro volo compreso.
Affrettatevi quindi e per saperne di piu’ di queste
e di altre interessanti proposte, riservate in esclu-
siva agli iscritti Spi ed Auser, chiamate la signora
Amelia, 02 55025407, negli orari d’ufficio. Vi
illustrerà tutto ciò che vorrete conoscere ed altro
ancora.

Le nostre proposte per le vostre vacanze

Capo Verde, Romania o Nilo

■ Il 20 aprile, a Roma, si è tenuta una importante iniziativa della Cgil che

ha messo a confronto con le forze politiche, le proprie elaborazioni e pro-
poste sul sistema previdenziale dopo la controriforma voluta e realizzata
dal Governo di centro destra.
Al centro della discussione la necessità di rilanciare una iniziativa che, pur
nel quadro della necessaria sostenibilità finanziaria, ponga l’accento sulla
adeguatezza delle prestazioni pensionistiche rafforzando i caratteri di
equità e di solidarietà propri di un sistema pubblico. 
In primo luogo è stato ribadito il pieno sostegno della Confederazione alla
piattaforma unitaria dei Sindacati dei pensionati per la tutela e il recupero
del potere d’acquisto delle pensioni in essere, fortemente penalizzate in
questi anni dall’aumento del costo della vita, da inique politiche fiscali, e
da un meccanismo di adeguamento del valore delle pensioni insufficiente.
Nello stesso tempo, è stato posto il problema di realizzare un sistema di
tutele previdenziali che sappia garantire, in futuro, prestazioni previden-
ziali adeguate ai tanti, giovani e non, inseriti in un mercato del lavoro pre-
cario, senza tutele, e con redditi in molti casi bassi. In questo senso và
riconfermata la centralità del sistema pubblico di previdenza, rafforzando
gli elementi di solidarietà interna e, nello stesso tempo, va data rapida

attuazione alla previdenza comple-
mentare.
Sono questi gli obiettivi che dovre-
mo sostenere nella nostra iniziativa
nei confronti del Governo che, pur

dopo il severo giudizio subito nella
recente prova elettorale, continua
sulla strada delle tante promesse
mai realizzate.

Giovanni Perfetti

■ Il 22 Febbraio scorso si è tenu-
ta, allo Studio Zeta di
Caravaggio, la festa del tessera-
mento SPI CGIL del comprenso-
rio di Milano, che ha visto la
grande  partecipazione di oltre

2000 iscritti, donne e uomini
giunti con gli oltre 40 pullman
organizzati dalle nostre Leghe.
Erano presenti tutti i segretari di
comprensorio che hanno ricorda-
to la grandezza di questo sindaca-
to che, a Milano, conta 105mila
iscritti e, a livello nazionale, supe-
ra il grande obiettivo di oltre
3milioni. Si conferma dunque

come la più grande organizzazio-
ne sindacale, non solo italiana ma
europea che rappresenta pensio-
nate e pensionati di tutte le cate-
gorie del lavoro.  E’stata anche l’
occasione per ringraziare e festeg-

giare i volontari che ogni giorno
lavorano nelle nostre sedi e  aiuta-
no gli anziani a sbrigare le prati-
che burocratiche quali la dichiara-
zione dei redditi, l’ici, il red, l’isee
, pensioni ecc. ma, soprattutto,
che sono presenti per spiegare chi
siamo,cosa facciamo, quali sono
le nostre politiche sociali e quali
rivendicazioni portiamo avanti

con le istituzioni per migliorare la
qualità della vita dei pensionati
ma anche dei giovani.
Alla festa era presente la mitica
“Fracass Band” di San Giuliano
che, con le canzoni e musiche

popolari, ha fatto cantare e balla-
re tutti i presenti con molta alle-
gria. Credo che   le persone anzia-
ne esprimano il bisogno di
momenti di socialità e di svago e
per questo mi auguro che questa
festa si debba ripetere anche l’an-
no prossimo.

Agostina Fusar Poli

La “Fracass Band” allo Studio Zeta
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■ Mercoledì 30 marzo 2005  si sono riunite le segreterie di Spi Cgil – Fnp
Cisl e Uilp Uil della Martesana per riprendere l’iniziativa relativa al supe-
ramento delle barriere architettoniche della MM2 Vimodrone-Gessate-
Cologno. Incontro seguito a quello del 2 marzo scorso al Consiglio
Provinciale di Milano in cui l’assessorato ai trasporti, il Presidente ed i
componenti le commissioni trasporti avevano presentato ai comuni coin-
volti ed al sindacato, un progetto di intervento nelle stazioni interessate.
Il sindacato si è compiaciuto con l’Amministrazione Provinciale di
Milano che ha mantenuto la promessa fatta lo scorso anno di presentare
un progetto compiuto in tempi brevi, per risolvere l’annoso problema che
la giunta di centro destra non aveva mai voluto affrontare.
Il progetto prevede modifiche alle stazioni ed ai relativi impianti per l’abbat-
timento delle barriere architettoniche, costi e tempi di realizzazione brevi.
Rimane un grosso problema: il Comune di Milano (proprietario delle sta-
zioni) non ha stanziato un euro contro i venti milioni ipotizzati.
Il Sindacato ha quindi deciso di richiedere un incontro urgente con l’as-
sessore ai trasporti del Comune di Milano per conoscerne le intenzioni e
sollecitare i finanziamenti per le realizzazioni progettate; di incontrare le
Amministrazioni comunali interessate per coordinare nuove iniziative e le
associazioni dei portatori di handicap del territorio della Martesana.
Il Sindacato riafferma l’impegno, anche con forme di lotta, per arrivare in
tempi brevi alla soluzione del problema, non più rinviabile e indegno di
una società civile e rispettosa dei diritti dei più deboli, come anziani e por-
tatori di handicap.

Renato Cucinato

Riprende l’iniziativa dei Sindacati pensionati
per il superamento delle barriere architettoniche
sulla tratta MM2 Vimodrone-Gessate-Cologno

Superiamo le barriere

Star bene con se stesse e con gli altri
nella seconda metà della vita.

La femminilità
non va in pensione MELEGNANO

Via S. Pietro, 10 - 20077 Melegnano
tel. 02/98231850
S. GIULIANO - S. DONATO
Via F.lli Rizzi, 5 - 20098 S. Giuliano
tel. 02/9845298
PESCHIERA BORROMEO
Via 2 Giugno, 6/4 
20068 Peschiera Borromeo
tel. 02/5473053
GORGONZOLA
Via Italia, 55 - 20064 Gorgonzola
tel. 02/9510008
SEGRATE
Via XXV Aprile, 29 - 20090 Segrate
tel. 02/2136311
MELZO - CASSANO
Piazza Garibaldi, 5 - 20066 Melzo
tel. 02/9550697
TREZZO D’ADDA
Via Biffi, 3 - 20056 Trezzo d’Adda
tel. 02/9091122
CINISELLO BALSAMO
Via Monte Ortigara, 14 
20092 Cinisello Balsamo
tel. 02/6184084
SESTO SAN GIOVANNI
Via Salvemini, 8 
20099 Sesto San Giovanni
tel. 02/2422302
COLOGNO MONZESE
Via Fontanile, 13 - 20093 Cologno M.
tel. 02/2546444
CORMANO
Via Caduti della Libertà, 4
20032 Cormano - tel. 02/66300758
PADERNO DUGNANO
Via Roma, 68 - 20037 Paderno D.
tel. 02/9106856
BOLLATE - NOVATE
Via Vittorio Veneto, 32 - 20021 Bollate
tel. 02/38300208
SETTIMO MILANESE - PERO
Piazza degli Eroi, 6/H
20019 Settimo Milanese
tel. 02/33502723
RHO
Via Dante, 5 - 20017 Rho
tel. 02/93169155
OPERA
Largo Nenni, 2 - 20090 Opera
tel. 02/57602690
ROZZANO
Via Garofani, 14 - 20089 Rozzano
tel. 02/89201110
CORSICO
Via Foscolo, 13 - 20094 Corsico
tel. 02/4470001

MILANO
Centro Storico - Romana
Via Lazzaro Papi, 10 - 20135 
tel. 02/5517062
Bovisa - Affori
Via Mercantini, 15 - 20158 
tel. 02/3760566
Niguarda - Bicocca
Via Volturno, 43 - 20124
tel. 02/69000217
Forlanini
Via Carlo Forlanini, 26 - 20133 
tel. 02/7380257
Crescenzago - Gorla
Via Boiardo, 20 - 20127 
tel. 02/26145058
Oglio
Via Oglio, 16 - 20139 - tel. 02/5691018
Gratosoglio - Stadera
Via Costantino Baroni, 5 - 20142 
tel. 02/89302141
Barona - Ticinese
Via S. Rita da Cascia, 59 - 20143 
tel. 02/89123529
Giambellino
Via Giambellino, 115 - 20146
tel. 02/471471
Baggio
Piazza Anita Garibaldi, 1 - 20153 
tel. 02/48915863
San Siro - Gallaratese
Piazzale Segesta, 4 - 20148
tel. 02/4036316
Sempione - Prealpi
Piazza Prealpi, 4 - 20155 
tel. 02/33003025

SPI MILANO
Corso di Porta Vittoria, 43
Milano • Tel. 02/55025410
www.cgil.milano.it/spi
spi.mi@cgil.lombardia.it

Le sedi 
dello SPI CGIL

LE NUOVE OFFERTE
DI PRIMAVERA

■ Con la primavera, la Cantina Cooperativa di Canneto ha iniziato
ad imbottigliare i vini nuovi e vuole offrire a tutti gli iscritti Spi Cgil
e Auser di Milano, l’opportunità di acquistarne due tipi con prezzi
ancora più convenienti del solito.
Infatti, acquistando 5 bottiglie di Buttafuoco doc da cl 75, a 2,80 euro
la bottiglia o 5 bottiglie di Malvasia igt cl 75, a 2,25 euro la bottiglia,
ve ne saranno consegnate 6. Una bottiglia sarà quindi in omaggio.

L’offerta resterà valida fino al 31 luglio 2005.

Si ricorda che presso tutte le sedi Spi Cgil di Milano e provincia, sono
disponibili i volantini contenenti l’offerta del periodo e il listino prezzi
di tutti i vini che la Cantina Cooperativa di Canneto Pavese produce.

Per ordinativi e chiarimenti necessari vi preghiamo di rivolgervi al
signor Pietro Mariani.
Chiamate i numeri di telefono: 0255025460, 0226828061.
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■ Invecchiamento fisiologico e
principi di una sana alimentazio-
ne; aspetti psicologici dell’invec-
chiamento con i miti e i falsi miti
che l’accompagnano; tecniche di
rilassamento e di floriterapia per
ritrovare l’armonia mente-corpo;
suggerimenti di moda e make-up;
star bene con se stessi e con gli
altri; valore e potenzialità delle
produzioni pittoriche della secon-
da metà della vita e, infine, la
visione del film “Calendar Girls”:
queste sono state le finestre aperte
sul complesso mondo dei cambia-
menti e delle potenzialità proprie
delle donne, nella seconda metà
della vita, nel corso di formazione
“Elisir di benessere: come affron-
tare i cambiamenti dell'età in
armonia con se stessi e col proprio
corpo” realizzato dalla Spi Cgil di
Milano in collaborazione col
Centro Donna Cgil milanese.
Gli argomenti, trattati da esperti
psicologi, geriatri, maestri d’arte,
di moda e di trucco, sono diven-
tati l’occasione per riflettere su
limiti e potenzialità di questa fase
della vita. Il tutto coordinato da
Marta Corradini, psicologa e
dalla tutor Franca Bozzetti.
Al corso, che si è tenuto nel
primo trimestre dell’anno, da
gennaio a marzo, con frequenza
di tre ore settimanali, hanno par-
tecipato 35 pensionate che ne
sono state le vere protagoniste.
Si è trattato di un’opportunità di
confronto e di dialogo con altre
donne che ha permesso a molte di
loro di esprimere i propri vissuti, le
proprie paure, desideri e bisogni.
Ma, in primo luogo, ha costituito

la possibilità concreta per riappro-
priarsi del proprio tempo sottraen-
dosi alla dimensione del dovere
che spesso risulta essere l’unica
riconosciuta alle donne, ancorché
pensionate (basti pensare ai com-
piti di cura di coniugi, nipoti, etc
…) e riscoprire una dimensione di
piacere e di individualità.
L’appuntamento settimanale ha
messo in moto in alcune di loro
risorse che pensavano di aver
perso e, togliendole da una
dimensione di solitudine e rasse-
gnazione, ha consentito di evi-
denziare e valorizzare le energie
disponibili in una fase particolare
della vita della donna che non
sempre è vissuta positivamente e
con pienezza: il pensionamento. 
Il tutto divertendosi e rimanendo
in compagnia!
Molti sono stati i suggerimenti
forniti dalle partecipati per even-
tuali edizioni successive, che tutte
auspicano vengano riproposte.

M.T.M.
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